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Ri cerche interdisciplinari s ono state effettuate nella conca 

del Lago Calamone , finalizzate a llo scopo di trac ci arn e la sto­

ria, definirne lo stato attual e e otte ne r e i nd i cazion i per una 

sua corretta gest i one f utura e per la sua prote zione . Le c ampagne 

di raccolt a e i suc.cess ivi studi son o stati possibil i per il fon ­

damentale aiuto che l'Amministrazione Provinciale di Reggio Emi ­

lia e il Comune di Rami s eto ( RE ) c i hann o dato . A questi Enti va 

rivolto , oltre che un r i ngraziamento , un particolare elogio per 

la sensibil i tà dimos t r ata verso una prote zione e cono scenza del­

l'ambiente fondata su ricerche accurate e, nei l imiti del possi -

bile, esaurienti. 

Il Lago Calamone, o del Ventas so , s i t r ova nell'al ta valle 

dell'Enza a msm 1408 e f a par t e d i un sistema di piccole conche 
I 

glac iali che hanno fornito materiale per stud i palinologici, qui~ 

di per le ricostruzioni geobotaniche sto ri che . In un recente pas ­

sato il bacino ha subi t o i ntervent i antropici speçialmente sotto 

f o rma di uno sbarramento che ha rialzato il livell o delle acque . 

Succsssivamen te s i . é manifes tat a una invasione di v egetazione al ­

g21e e fanerogamica, legata forse anche a una eut r ofizzazione del 

lago, ~ata dal dilavamento lento e. c ontinuo dei s uoli dell e pen­

èici c irco s t ant i . 
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La storia della vegetazione é stata ricost r uita con studi p~ 

linologici in seque n ze terebrate presso il lago e nelle conche su 

pe ri ori . Si sono fatti anche transects per ottenere diagrammi po! 

linici nei suoli allo scopo d i evidenziare le vicende vegetazion~ 

li e pedogenetiche immediat ame n te alle spalle degli i nsedi amenti 

vege tali attuali. I Primi r isult a ti s ono già significativi : pres­

s o il lago, una sequenza di c i rc a 3 met r i ha mostrat o una curva 

ben presto decresc e nte dell'Abe t e bianco , con trapposta a quella 

del faggio, che s i man t iene su percentua li superior i (tra il 20 e 

il 25%) con· un marcato picco a - cm 250 . Sc ar s ame n te rappre s entato 

é il Pi no, che ha una p re senza sensibile s o lo nei livelli supert~ 

ri . Il Que r ceto _mi sto, che prende l'as petto d i Querceto supe r iore 
-

a Tilia nei liv e l li i n fe r iori, é ben rappresentato , tra il 20 e 

i l 40% in perc en tuale . L ' a i neto ha u n f o rte incremento fra i -200 

e i - 150 cm ,d i val o re mani f estamente locale ,collegato alle vicen­

d e del ac i no, o fo rse a nche a un per i odo cli ma~ico pi~ piovoso 

che lo ha rifornito d i acque . La scar s a p resenza contemporanea 

del cari c eto (che p r ende sensib i l e s v i l uppo n e i l i velli sovrasta~ 

ti) sembra confermare questa ipote si . Un dato interessante v iene 

dai reperti di My r i ophyll um ; troviamo infatti M. s picatum, pro­

prio di acque eu- o mesotrofe, nel livell o pollinifero pi~ super­

ficiale , ' mentre gli s pe t tri fra - cm 100 e - cm 250 sono caratteriz 

zati dalla presenza d i M. a lte r nifolium, legato ad acque o ligotr~ 

fe. Il vaccinieto é a . piccole percentuali , quasi certamente di 

origin e alloctona . Il r icoprimento forestal e é a lto nella metà in 

f e r iore del diagramma (A! NA i n t orno a 80) , mentre diminuisce bru­

s camente ne lla metà superiore (A!NA i ntorno a 28 o 30) . Segni de! 

l a pre s enza umana sono: Cerealia al livello superi ore ; piccole 

q~antità di Pino nero (dai rimboscamenti) a partire dal liv . -cm 

100 ; i ncremento del Ca s t agno , presenza del Noce, il cui indigena­

t o sembra p ossib il e, ma che qui ha significato antropico . La sto­

r ia comp less iva di questo p r ofilo n on é mo l t o antica,e s i collo­

c a nel l 'amb i to de l pe r iodo s u b a tlanti co , n on p rima. Il confron t o 
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con altri diagrammi appenninici porterebbe a datazioni incluse 

nell'Era Volgare. 

Da un bacino sotto a l Lago verde, più alto di quota, si é ri 

cavato un diagramma che nella s ua par te superiore é chiaramente 
,

collegabile alla parte inferiore de l d i a gramma de l lago e ne co ­

stituisce quindi la storia p r ecede n t e. L 'Abe t e b ianco qui predoml 

na sul Faggio e nel Querceto mi s to s uperiore pre domina i l Cerro 

in modo tale da ripropor r e la presen z a di una ve r a f a scia di cer­

reta . 

Indagini fitosoc i ologi che hanno delineato l'aspe tto de l ri ­

copri mento vegetale a ttu a l e ; in par ticolare la vegetazione palu­

stre e acquat i ca del Lago Ca lamone é s tata studi a ta con il metodo 

sigmatista . Son o stat i de s critti e mappati i seguenti tipi di ve ­

getazi on e : 

- Ve getazione stagnal e (Po tamoge t one t al i a) 

- Vegetazione palus t r e ( Ph ragmi t etalia e Magnoc a r i ce t ali a ) 

- Vegetazione di to r b ie ra (Sche uch ze r io- Ca r i c e t a l i a fu s c a e) 

- Vegetazione fontinale, f r ammen tar ia (Mont io - Car dami ne t alia). 

Sulle rive del l a go s ono s tate i nol tre r ilevate cenosi da di 

sturbo legate all'intenso pas col a mento equino n e i mesi estivi . 

La distribuz i one e l ' es t e ns i one de i tipi di ve getazione sono 

rappresentati in una mapp a a l l a s c ala 1:1 500, posta a confronto 

con la mappa di Provasi (1938 , N.G .Bot. Ital. n . s. 45: 1-36). 

Sono state condotte appo s ite i ndagini tese a determinare le 

caratteristiche chimiche e fis i che delle acque del lago e a costi­
\ 

tuire una base di appogg io a d altre ricerche b i ologiche. 

E' sta to studiat o i l fi t opl a nc ton superf i c ial e in campioni 

prelevati in diversi pun t i de l b a c i n o acqui f ero nelle quattro sta 

gioni dell'anno. Altri p r elevamenti fa tti per l o studio delle bio 

cenosi benton i che sono stat i sottopos t i ad e s ami per la determina 

z ione della compos iz ione del mit r obenthos . 

Le ricerche i nerenti l a struttura dell e comu n i tà an imali 

planctoniche e b~ntoni che h a g ià da t o r i sultati apprezzabili. 
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Per quanto riguarda lo zooplancton, si sta approfondendo lo 

studio della composizione quali tativa e quan"ti tativa lungo la ver 

ticale nella zona di maggior profondità, limitatamente al periodo 

in cui la superficie del lago é libera dal ghiaccio. I prelievi 

eseguiti nel tardo autunno e i n primavera evidenziano una strutt~ 

ra piuttosto semplificat a con poche s pecie, quantitativamente non 

molto rappresentate . 

Le comunità bentoniche,seppure piut t osto omogenee l u ngo tut 

ta la"riva del lago, s i presentano leggermente di v ers ificate in 

relazione a particolari s ituazioni ambientali lega te prevalent~ 

mente alle divers e as s ociazi on i vegetali riscontrab il i in alcuni 

distret t i de l l a g o , o alla p r e s e nz a di immissari o sorgenti . Tene~ 

do conto dell a quota cui il lago é situato e del suo regime idrau 

lico e te r mico , l a f aun a b ent onic a appar e sufficientemente varia 

e abbondante. I nteressante é la consistente pre senza del gambero 

Austropotamobius pall ipe s ita licus d i cui é not a l a p red i lezione 

per le acque correnti, t a l volt a p a r assit a to dall' Oli gochete Bran­

chiobdella parasita . La' presenz a de i Mollu s chi é i nvece sporadica; 

fa eccezione il Polmonato Acroloxus lacu s tr is , a ssai abbondante 

nelle zone profonde del l a go ( - m6 e oltre) ," attaccato ai fusti e 

alle foglie dei Potamogeton . La f auna comprende inoltre varie sp~ 

cie di Protozoi , Idre ( Hydra vulgaris lacustris), Turnellari (Gy­

ratrix hermaphrodi t us , Planarie, Nematodi , Oligocheti, Stilaria 

lacustris, Tubifex sp ., Nais sp.ecc . ), Irudinei, Copepodi, Cadoc~ 

ri , Id r acni di , l a rve di Insetti appartenenti a diversi ordini (Di! 

teri , Efeme r o tteri , Odonati , Coleotteri ecc . ); nei ruscelli abbon 

dano Efemerotte ri , P lecotteri e Tricotteri . Abb a stanza ricca é a~ 

che la meiofauna: "t ra i Ta rdigradi , ad e sempio, sono state sinora 

identificate 10 specie , una delle qua li proba bilmente nuova per 

la scienza , mentre i Gastro t r i chi sono pre sent i con almeno 7 spe­

c:i,.e. 

La stratificazione te r mica , già p r esente nella tarda primav~ 


ra, comporta una notevol e c a ren za di ossigen o a livello del sedi­


mento delle zone p i ù p r ofonde che i nfatt i o s pitano, in queste con 
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dizioni, una bIocenosi molto semplificata e numericamente assai 

povera, rappresen tata essenzialmente da Oligocheti Tubificidi e 

larve di Ditteri dei generi Chironomus e Chaoborus. 

I verteb r ati di cui si é accertata la presenza comprendono 
I 

varie specie di pesci, tra le quali il Vai r one, la Tinca e la Tro 

ta fario; gli anfibi Urodeli Triturus vulgaris e T. alpestris 

apuanus (quest'ultimo in forma neoren ic a e non ), e gli Anfibi Anu 

ri Bufo bufo e Rana esculen ta . Tra gli Artropodi ripari ricordia­

mo infine il Coleotte r o Elaphrus ul iginosus e il Ragno licoside 

Pardosa amentata, ambedue assai numerosi in primavera . 

Que sto compl esso d i indagini dovrà dare , al suo e s pletamento 

una serie d i informazioni di tipo applicàtivo, che riguarderanno 

il futuro del l a go. Non tras curabile sarà a nch e la ri ce rca pura; 

fra l'altro gli amb ienti umid i montani h a nno un rilevante interes 

se biogeografic o perché o s pitano tutti r elitti microte r mici, il 

cui areale si era e s t eso du r ante i periodi clima tici più freddi, 

dall'Europa Centrale a i monti dell a Sicilia . 
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